
Messaggio del 26 MARZO 2024 - 30° delle apparizioni a Paratico (Brescia)
Figlioli miei cari ed amati, grazie di essere giunti qui in preghiera. Figli miei, abbiamo camminato, 
abbiamo percorso la strada insieme, ancora cammineremo, figli, perché desidero portarvi tutti a Gesù. 
Figli miei, pregate, pregate, pregate di più; la vostra vita diventi preghiera o figli!
Vedete, oggi il suo amato angelo non è servito, è Maria che benedice questo suo docile strumento, è 
Maria che si rivolge a ciascuno di voi tramite la sua voce (*), così come tramite la sua vita è stato 
strumento e testimone dell’Amore Misericordioso di Dio. Figli miei, accogliete Gesù nella vostra vita, 
aprite il vostro cuore, accogliete il suo amore e portatelo nel mondo! Figli amati, il mondo si allontana 
sempre più da Dio, ma voi pregate, pregate figli, pregate, rimanete sotto il mio manto; qui sotto il mio 
manto siete al rifugio, siete protetti. Ecco, amati figli, vi ringrazio di essere giunti qui in preghiera, apro 
il mio manto e copro tutti i miei figli ovunque sparsi nel mondo che sono in preghiera con voi, che sono 
uniti idealmente a voi in preghiera. Benedico tutti, figli miei, benedico di cuore coloro che soffrono, 
coloro che vivono lontani dall’amore di Dio. A tutti la mia materna benedizione! Oh figli, vi benedico in 

nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio Gesù fratello vostro, in nome di 
Dio che è Spirito d’Amore. Amen. Oh figlioli, grazie di essere giunti qui, ma prima 
di salutarci vogliamo dire insieme quella preghiera che ormai vi ho fatto imparare 
in tutti questi anni, la vogliamo dire col cuore a Gesù? Eh figli? Gesù, ti amo! Gesù, 
ti amo! Gesù, ti amo Gesù! Gesù! Vi bacio, vi stringo al mio cuore. Ciao figli miei!
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Figlioli miei cari ed amati, gioisco nel ritrovarvi qui in 
preghiera e vi ringrazio per la vostra testimonianza. 
Figli miei, non c’è altro tempo da perdere, vi esorto 
a tornare alla fede vera, a tornare a Dio, a tornare ad 
amare e rispettare il fratello.

Portate l’amore nel mondo, vincete l’odio che è nei cuori 
con l’amore, la preghiera, la testimonianza e le opere di 

carità. Figli miei, è l’amore misericordioso di Dio che mi manda ancora in mezzo 
a voi in questo luogo da così tanto tempo, e qui sono giunta per invitarvi a vivere 
il Santo Vangelo, a tornare a Dio ed essere membra vive nella Chiesa. È per questo, che come Madre, vi 
invito a credere nell’amore, quell’amore che è comunione con mio Figlio Gesù che vi ama. Figli, accogliete 
il Suo amore ed aiutate gli altri ad aprire i loro cuori affinché conoscano Lui e lo amino. Figli miei, l’amore 
illumini i vostri cuori, cresca in voi e vi dia la pace. Figli miei, se vivete l’amore, vivrete sereni e nella pace 
perché è l’amore che vince. Figli, con amore di Madre vi benedico in nome della Trinità Santissima, in 
nome di Dio che è Padre, di Dio che è Figlio, di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. Vi accolgo tutti nel Mio 
Cuore e stringo a me coloro che sono nella prova e nel dolore. Vi bacio. Ciao, figli miei. 

Messaggio di domenica 24 MARZO 2024 a Paratico (Brescia)

L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta a Marco alle ore 15:40

CAMMINEREMO INSIEME!

(*) L’apparizione è avvenuta attorno alle 21:15. Come di consuetudine Marco ha l’apparizione della Vergine 
che gli lascia il Suo messaggio e poi lo trascrive con l’ausilio del Suo angelo custode. In questa apparizione 

straordinaria i presenti hanno sentito dalla viva voce di Marco le parole che Maria stava pronunciando.
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30° ANNIVERSARIO DELLE APPARIZIONI, IL CAMMINO CONTINUA!
Gli incontri di preghiera che si sono svolti a Paratico sabato 2, 9 e 16 sono stati una preparazione alle celebrazioni del 24 e 26 marzo 
organizzate per i trent’anni della presenza di Maria tra noi. 
Sabato 9 i presenti hanno assistito, al termine della preghiera, all’apparizione straordinaria della Mamma dell’Amore al Suo strumento, 
in questa occasione non ha lasciato alcun messaggio pubblico.
Domenica 24 marzo, quarta domenica del mese, i numerosi pellegrini giunti da ogni parte d’Italia e dall’estero che hanno raggiunto 
Paratico per questo importante evento, hanno preso parte alle celebrazioni per i 30 anni di apparizione della Mamma dell’Amore al Suo 
strumento Marco.
Dopo la recita del Santo Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore si è svolta la processione dall’Oasi di via Gorizia verso la 
collina delle apparizioni, durante la quale Marco ha guidato la preghiera recitando prima la coroncina alla Divina Misericordia e poi il 
Santo Rosario in ringraziamento alla Mamma dell’Amore per questo tempo di grazia straordinaria. 
Il momento dell’apparizione è stato per tutti un intenso momento di preghiera che ha visto tutti i pellegrini presenti inginocchiarsi in 
raccoglimento davanti alla Madre di Dio che, ancora una volta, si è degnata di posare i Suoi piedi in questo lembo di terra benedetto da 
Dio, donando il Suo messaggio, attraverso il Suo strumento, per tutta l’umanità. Durante l’apparizione, allargandosi tra le nuvole si è 
affacciato un leggero sole e molti dei presenti hanno sentito un intenso profumo di rose. Al termine della bellissima e sentita preghiera 
i pellegrini hanno potuto fare ritorno alla sede associativa per ascoltare la lettura del messaggio ed apprezzare il saluto-testimonianza di 
Marco del quale riportiamo una parte: “Benediciamo il Signore perché con la presenza di Maria Mamma dell’Amore, veramente l’amore 
abbiamo cercato di testimoniarlo e diffonderlo in tutti questi anni per il Mondo. Vorrei ricordare anche tutte le persone che in questi 30 
anni non mi hanno sopportato, che mi hanno ostacolato, che mi hanno deriso, che mi hanno maltrattato, che mi hanno offeso, anche 
perfino maledetto, per loro offro tutto, per l’amore al Cuore di Gesù, perché Lui opera attraverso Maria, la Grande Signora, ogni giorno 
della nostra vita. Trent’anni sono passati, avevo solo 18 anni quando è iniziata questa esperienza, ecco credo che il primo miracolo 
Maria lo abbia compiuto in me: quello di preservarmi da tutti i pericoli mettendomi accanto una sposa eccezionale che mi sostiene, che 
nei momenti della sofferenza è stata lì accanto a me e non mi ha mai abbandonato e mi ha messo accanto tre figli meravigliosi. Benedico 
il Signore per tutto quello che mi ha offerto e anche per tutto quello che mi ha fatto soffrire: lo ringrazio perché è nella sofferenza che 
ho scoperto che Dio è Amore infinito. Cari fratelli, che il Signore vi custodisca, che il Signore aiuti tutti, anche me, a fare sempre la sua 
volontà”.
Martedì 26 marzo, giorno esatto dell’anniversario, la giornata a Paratico è stata seminata da momenti di preghiera infatti la giornata è 
iniziata alle 7:45 con il Santo Rosario, la Santa Messa e le lodi che hanno così aperto la giornata in Chiesa Parrocchiale. Il pomeriggio 
la preghiera è continuata in Chiesa con l’esposizione del Santissimo Sacramento, la Coroncina cantata alle ore 15, il Santo Rosario e 
la Santa Messa ha chiuso i momenti di preghiera in Chiesa. La sera alle 20:30 il Santo Rosario è stato il momento di ringraziamento a 
Maria che non ha mancato di scendere in mezzo a noi per benedirci. A differenza delle altre apparizioni pubbliche in questa apparizione 
straordinaria Maria ha utilizzato la voce di Marco (che ripeteva) per trasmetterci il messaggio. Sentire le parole di Maria in “diretta” per 
noi hanno davvero commosso ed aperto i cuori dei presenti.
Ringraziamo Maria per la Sua presenza straordinaria in questi 30 anni in mezzo a noi e ringraziamo Marco, che docilmente, si è fatto 
Strumento nelle Sue mani per compiere opere meravigliose per aiutare i poveri e i bisognosi portando tante anime a Dio.
All’incontro di preghiera del 24 e del 26 erano presenti con discrezione alcuni giornalisti e troupe televisive sia nazionali che regionali, 
questo per permettere che il messaggio di Maria, che è per tutti, venisse diffuso ovunque anche attraverso i media affinché si compia la 
volontà di Dio in ciascuno di noi e ci sia pace ed amore per il mondo.

LETTERA APERTA 
Abbiamo chiesto a Marco, uomo illuminato e ispirato, di commentare una “parola” che racchiude 
interi argomenti, idee, significati, convinzioni che lui potrà condividere con noi affinché, alla 
luce della fede e a partire dalla sua esperienza di vita spirituale e di carità, noi possiamo esserne 
arricchiti interiormente, farne tesoro e magari essere portati ad un cambiamento che sempre più ci 
possa avvicinare a ciò che vuole il Signore da noi affinché si compia la Sua volontà nella nostra vita. 
Ringraziamo Marco per la sua disponibilità perché, ancora una volta, dimostra di essere il “docile 
Strumento” nelle mani di Maria che ci aiuta nel nostro cammino di fede.

LA RESURREZIONE
Cristo Gesù è Risorto, è veramente Risorto! Lui ha dolorosamente sofferto, è stato flagellato, è stato 
beffeggiato con quella tunica rossa, è stato umiliato con la corona di spine e la canna tra le mani, è 
stato offeso, sputacchiato e preso in giro, Lui, il Figlio di Dio ha subito tutto questo per amore. 
Quei chiodi entravano tra le sue membra, tra i nervi, i legamenti, le ossa delle sue mani e dei piedi. 
La Sua dolorosa passione è stata raccontata dagli evangelisti ma è stata una crudeltà disumana, quella 
croce che doveva trascinare gli ha consumato la pelle, gli ha lacerato la carne fino all’osso della spalla, 
lui nel silenzio ha offerto tutto per la nostra Salvezza. Quella dolorosa passione che molti oggi non 
vedono presi dalla propria “passione” per un lavoro che non arriva o un amore tradito, ma la Sua 
passione raccoglie, se l’accettiamo in noi, tutte le nostre passioni! 
Gesù dopo aver reso la Sua anima al Padre è spirato, è morto ed è sceso agli inferi per aprire le porte ad Abramo e ai Profeti, da lì 
ricomincia a respirare nella luce della Sua risurrezione. Il Suo respiro è di un uomo vivo che ha distrutto la morte.  
Le donne corrono al sepolcro per onorare il corpo con oli e profumi ma Lui non c’è più. Le guardie, pagate dai sacerdoti, devono dire 
che i suoi seguaci lo hanno rubato, ma le Sue apparizioni, già la sera di Pasqua non lasciano dubbi, Lui è Risorto. 
Se non fosse Risorto la nostra fede sarebbe vana, dice San Paolo, ma Lui è Risorto per la nostra Redenzione, noi ne siamo certi perché 
la Sua passione è offerta per la nostra pace e per il mondo intero, quel mondo che fa fatica ad accoglierlo. Lui è Risorto e ci invita a 
risorgere dalle nostre morti quotidiane e portare la Sua luce e la Sua gioia al mondo. Cari fratelli, accogliamo il Signore Risorto nella 
nostra vita e con un grido di esultanza, con l’Alleluia diciamo al mondo che Lui non muore più! Con la nostra vita e con la coerenza 
evangelica portiamo la Resurrezione al Mondo!									                     Marco
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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UN “KIT” PER SALVARLI!
Ci sono vite che dal primo istante non fanno altro che lottare per la sopravvivenza.
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, della sete, l’agonia 
di una pancia vuota. Eppure succede ed il futuro di tanti bambini come questi che si 
sono presentati nelle nostre strutture in Africa e India è appeso ad un filo. Il progetto 
“SALVIAMOLI dalla DENUTRIZIONE” è urgente e fondamentale. Questi bambini 
hanno quasi un anno di vita ed il loro fisico ha conosciuto solo la fragilità di un corpo 
malnutrito. La loro unica possibilità di crescere sani e forti è un trattamento a base di 
alimenti terapeutici, in grado di salvarli da un destino, la morte, che sembra segnato. 
Per farlo, e vedrete che possiamo farlo tutti, basta una donazione regolare di poco più 
di 15 centesimi al giorno e per un anno, quindi 60 euro, con questo possiamo assieme 
combattere la malnutrizione. Grazie alla donazione di un “kit salvavita” garantiremo ad 
ogni bambino preso in carico nelle nostre strutture e per almeno un anno circa, questo 
servizio: - esami del sangue all’arrivo e poi ciclicamente, - medicine e antibiotici per infezioni, 
- visite mediche e trattamenti, - vaccinazioni principali, - latte specifico per bambini denutriti, - 
pesce, zucchero, olio, riso, pasta di mais, farina di miglio e farina di soia, - formazione, tenuta 
da una nostra infermiera specializzata, alla mamma del bambino attraverso un corso teorico-
pratico sui principi della corretta nutrizione utilizzando i prodotti locali.

Per chi vuole aderire, all’interno di questo numero, trova le informazioni sul progetto,
potete sempre contattare il 333 30 45 028 o mammadellamore@odeon.it
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MALNUTRITI MA SALVATI!
Le fotografie qui pubblicate giungono dal nostro Ospedale di Zamakoè in Africa 
e testimoniano l’importante lavoro che stiamo portando avanti a favore di tanti 
bambini malnutriti e salvati dalla morte. Nelle salette della pediatria, affollate per 
l’appuntamento fissato ai bambini presi in carico nel progetto, vengono visitati, 
somministrati i farmaci e svolti gli esami necessari dai nostri operatori sanitari. 
Purtroppo ci sono ancora al giorno d’oggi vite che dal primo istante non fanno 
altro che lottare per la sopravvivenza. Nessun bambino al mondo dovrebbe 
provare la sofferenza della fame, della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure 
succede ed il futuro di tanti bambini come questi che si sono presentati nelle 
nostre strutture in Africa e India è appeso ad un filo. 
Il progetto “SALVIAMOLI dalla DENUTRIZIONE” è quindi urgente e fondamentale. Questi bambini hanno 

quasi un anno di vita ed il loro fisico ha conosciuto solo la fragilità di un corpo malnutrito. La loro unica possibilità di crescere sani e forti 
è un trattamento a base di alimenti terapeutici, in grado di salvarli da un destino, la morte, che sembra segnato. Per farlo, e vedrete che 
possiamo farlo tutti, basta una donazione regolare di poco più di 15 centesimi al giorno e per un anno, quindi 60 euro, con questo possiamo 
assieme combattere la malnutrizione. Grazie alla donazione di un “kit salvavita” garantiremo ad ogni bambino preso in carico nelle nostre 
strutture e per almeno un anno circa, questo servizio: - esami del sangue all’arrivo e poi ciclicamente, - medicine e antibiotici per infezioni, 
- visite mediche e trattamenti, - vaccinazioni principali, - latte specifico per bambini denutriti, - pesce, zucchero, olio, riso, pasta di mais, 
farina di miglio e farina di soia, - formazione, tenuta da una nostra infermiera specializzata, alla mamma del bambino attraverso un corso 
teorico-pratico sui principi della corretta nutrizione utilizzando i prodotti locali.

TESTIMONIANZA DEL VESCOVO GIOVANNI
Sua Eccellenza risponde alla domanda della redazione: Chi è per lei il fondatore delle Oasi Mamma dell’Amore? 
Carissimi, Marco Ferrari è un amico, lo conosco da tantissimi anni e dal primo giorno ho ammirato in lui la sua generosità, la sua coerenza, 
tutto quello che fa. Ha voluto essermi vicino in un momento difficile della mia Diocesi ad Ascoli Piceno quando il terremoto aveva distrutto 
una parte della Diocesi e lui si è fatto avanti, ha dato un contributo; io non lo conoscevo e da quel giorno sono rimasto a lui legato, gli devo 
molta riconoscenza per quello che ha fatto e soprattutto per quello che continua a fare da tanti anni a Paratico ma non solo: in India, in altre 
parti del mondo ed anche in Africa, soprattutto mi riferisco all’Africa. L’anno scorso, a febbraio 2023 mi ha invitato a Zamakoè dove lui ha 
costruito con la sua associazione un Ospedale che serve gli ultimi, veramente la gente che non ha nulla, vederla arrivare a piedi da lontano per 
tutta quella settimana, il tempo che sono rimasto lì, ed il vedere lui preoccuparsi come se erano dei suoi fratelli, dei figli, mi ha molto colpito.
Insomma Zamakoè, che è un piccolo villaggio nella diocesi di Mbalmayo e non molto 
lontano da Yaoundè (la capitale), è stato per me una piccola OASI che mi ha fatto rivivere 
la gioia di servire i più abbandonati e questo è ciò che Marco fa da tantissimi anni, ma 
lo fa con uno spirito cristiano convinto perché unisce la preghiera e l’azione, la fede e 
le opere così come ci insegna il Vangelo. La fede va testimoniata con le opere e le opere 
devono nascere dalla fede; in fondo il grande segreto di tutto è l’amore; l’amore che 
ha per la Chiesa, l’amore che ha per Gesù e la Madonna e l’amore che ha per i poveri. 
Quante volte lo sento parlare dei poveri! Ebbene Marco, grazie per quello che fai, non ti 
scoraggiare se incontri qualche volta delle difficoltà, è normale nella vita di un credente, nella vita di un cristiano, nella vita di chi fa qualcosa 
per gli altri, è inevitabile anche l’incomprensione qualche volta, ma c’è tanta gente che ti dice grazie ma soprattutto un giorno ritroverai 
tantissimi in Paradiso che ti abbracceranno e tu dirai: “Signore io ho fatto poco ma ho visto i miracoli che tu compi quando si ha fiducia”. 
Marco continua la tua missione, ti sono vicino e continuerò ad esserlo sempre!  

AVVISO INERENTE IL PROGETTO “ADOZIONI A DISTANZA” Cari Amici e Benefattori, a seguito di alcune vostre richieste, 
desideriamo precisare che l’adesione al progetto promosso dall’Opera della Mamma dell’Amore odv “adozioni a distanza”, sostiene il 
bambino in tutto il periodo della sua crescita senza porre alcun limite di età. Anche al compimento del diciottesimo anno di età il sostegno 
prosegue ed è rivolto ad aiutare il giovane, per esempio, a completare il suo percorso di studio al liceo o all’università. Questo è il vero spirito 
della missione, l’Opera desidera aiutare il ragazzo fino a quando ne ha bisogno. Vi informiamo che alcuni ragazzi che beneficiano di questo 
sostegno oggi sono studenti universitari, molti dei quali iscritti alla facoltà di medicina quindi futuri medici o infermieri che, nella loro futura
esperienza lavorativa, potranno anche prestare servizio nei nostri Ospedali come quello del Cameroun o dell’India e questo darà la forza della 
continuità alle nostre opere che vivono davvero solo di provvidenza. Ricordiamo che con un contributo annuale pari a 190 euro anche tu puoi 
permettere cose meravigliose per loro e la loro vita. Grazie a chi ci aiuta ad aiutare!

 Mons. GIOVANNI d’Ercole, Vescovo emerito di Ascoli Piceno
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Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (febbraio 2023) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOÈ” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est dell’India, 
è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. Il costo per la 
costruzione si aggirava sui 225.000 euro. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle 
spese di gestione. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno missionario. Ogni giorno le 
suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti.

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG) Ospedale di Umden

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Con l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore onlus, 
chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
sosteniamo settimanalmente donando l’equivalente di 
un buono spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di 
generi alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 190 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture in 
Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un “kit 
salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico nelle 
nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%



IL BUON SAMARITANO OGGI…
Cari lettori, il libro intitolato “Il Buon Samaritano oggi…”, è una meravigliosa opera scritta interamente dal 
fondatore delle “Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo”, il caro Marco.
Il libro è aperto da una bellissima Prefazione a firma di Sua Eminenza il Cardinal Angelo Comastri e 
si compone fondamentalmente di due parti: la prima racchiude le riflessioni di Marco sulla parabola del 
“Buon Samaritano” che vogliono aiutarci nella sua comprensione alla luce di ciò che oggi stiamo vivendo 
nel tentativo dell’autore, sicuramente riuscito, di rispondere alla domanda: “Che messaggio porta questa 
parabola al mondo di oggi?”. La seconda parte è una vera e propria esaltazione della carità nella quale 
l’autore, rispondendo ad alcune domande, ripercorre le opere fondate in Italia e nel resto del Mondo a favore 
dei poveri; in Africa, India e Medio Oriente. Il libro è impreziosito da immagini fotografiche dell’archivio 
associativo che testimoniano gli eventi e le Opere realizzate per gli ultimi. 
Il libro è distribuito in tutte le librerie d’Italia dalla Casa Editrice Velar e le nostre associazioni Opera ed 
Oasi, che hanno collaborato per la stampa, ne hanno a disposizione molte copie per chi le desidera ricevere. 
Potete contattarci quindi chiamando la sede al 035 913403 oppure email mammadellamore@odeon.it per 
richiedere il libro che riceverete direttamente a casa. Oppure lo potete ordinare in ogni libreria d’Italia a soli 
12 euro. Precisiamo che l’autore, per questa opera, ha fatto rinuncia dei “diritti d’autore” ed il ricavato va 
interamente a sostegno delle opere fondate a favore dei più poveri e disagiati.
Il libro dopo la sua pubblicazione (aprile 2022) ha ricevuto la PRESENTAZIONE del Cardinale Michael Czerny (qui nella foto con Marco 
alcuni anni fa) che oggi è Presidente del Dicastero dello Sviluppo Integrale della Santa Sede di cui era stato Presidente il compianto 
sostenitore dell’Opera Cardinale Javier Lozano Barragán. Su questo numero abbiamo la gioia di leggere le sue parole.

Il libro dal titolo “il Buon Samaritano oggi…” che ci propone l’autore 
è una raccolta preziosa di riflessioni ricca di stimoli di meditazione ed 
approfondimenti sulla diaconia della carità, sull’amore volto alle tante 
“vittime” di atti di brigantaggio affinché possa curare le loro ferite.
Nel presentare questo libro desidero formulare, con la benedizione 
del Signore Risorto, che il lettore possa assaporare la gioia di essere 
un “Buon Cristiano oggi…” che trasforma, vivendola, la sua vita di 
preghiera in opere di amore e carità.
Che esperienze come queste, di impegno a livello nazionale ed 
internazionale, diventino una testimonianza vera per le nuove 
generazioni, ricordandoci che siamo chiamati a vivere le periferie.
La carità verso i più poveri si esprime in molti modi. Nel Vangelo il 
Signore si identifica con le persone che vivono situazioni di fragilità e di 
mancanza: «ero malato e mi avete visitato» (Mt 25,36). 
Il tema della malattia e della salute è venuto prepotentemente alla 
ribalta con la pandemia Covid-19. È stata un’esperienza drammatica, 
che è importante rileggere per non perdere quanto possiamo impararne. 
Ricordiamo quanto ci ha detto Papa Francesco: «Peggio di questa 
crisi c’è solo il dramma di sprecarla». Quali sono allora i nodi che la 
pandemia ci ha mostrato con maggiore chiarezza riguardo alla salute, 
nella prospettiva dello sviluppo umano integrale? 
Anzitutto è emerso un più stretto collegamento tra la salute di tutti e la 
salute di ciascuno. Questo riporta al centro una consapevolezza che la 
reciprocità sta alla base non solo della nostra salute, ma anche della vita 
stessa: ogni vita è vita comune, con le responsabilità che ne derivano. 
In secondo luogo, è risultata più evidente l’importanza della prevenzione: 
occorre quindi un pensiero politico e un’azione organica che riflettano e 
operino su quei fattori che consentono di tutelare la salute e di prevenire 
le malattie. Formazione e organizzazione adeguate sono necessarie per 
rendere accessibili e utilizzare correttamente beni fondamentali, come 
acqua potabile e alimentazione, ma pure i sistemi sanitari dovranno 
essere riprogettati, così da consentire una pratica medica competente e 
sostenibile. 
Il terzo punto è la nostra responsabilità circa il modo di conoscere i 
fenomeni. Salute e malattia non sono solo fatti determinati dalla 
natura, ma sono anche condizioni costruite e prodotte socialmente. 
Per fare un esempio, pensiamo alla gravità di malattie (come malaria 
e tubercolosi) e alla precarietà di condizioni igienico-sanitarie che 
procurano nel mondo ogni anno milioni di morti evitabili, così tanto 
facilmente ignorate dall’opinione pubblica, dall’impegno dei governi, 
dagli interessi della ricerca scientifica finanziata da industrie private. 
E compariamo questa «indifferenza» con la preoccupazione e la 
mobilitazione che ha provocato la pandemia. Certo abbiamo fatto bene a 
prendere tutte le misure per arginare il Covid-19. L’esperienza di essere 
stati minacciati da vicino nella salute, vissuta intensamente anche nel 
mondo occidentale, può essere l’occasione per renderci conto di cosa 
significhi vivere sempre nella precarietà, come abitualmente accade in 
molte parti del mondo. Tuttavia, anche nel mezzo della pandemia hanno 
regnato il privilegio e la disuguaglianza: non tutti hanno avuto accesso 

alle cure e soprattutto, mentre si chiedevano ai cittadini sacrifici che 
portavano milioni di loro a perdere lo stipendio e a chiudere una miriade 
di piccole attività e imprese, si è permesso a poche imprese private 
di ottenere profitti multimilionari. Sta a noi portare a consapevolezza 
questi collegamenti e farci responsabili anche delle gravi condizioni in 
cui molti vivono e delle quali finora ci siamo disinteressati, maturando 
così un più autentico atteggiamento di cura e la coscienza di quanto sia 
urgente quel radicale cambio di paradigma di cui Papa Francesco scrive 
in Laudato si’ e Fratelli tutti. 
Questo modo di leggere la realtà ci aiuta a comprendere le connessioni tra 
i fenomeni e a mettere a nudo come anche le condizioni di vita, che sono 
frutto delle scelte di politiche sociali e ambientali, producono un impatto 
sulla salute e sulla vita degli esseri umani e degli altri organismi viventi 
con i quali siamo strettamente correlati. Come possiamo affermare che 
la vita e la salute sono valori ugualmente fondamentali per tutti se poi ci 
disinteressiamo delle condizioni che determinano le diseguaglianze? Si 
tratta allora di approfondire queste problematiche nella prospettiva della 
salute pubblica: in questo modo potremo convertire il nostro sguardo e 
il nostro agire per praticare una maggiore giustizia, raccordandoci così 
ai principi fondamentali della Dottrina sociale della Chiesa. 
È infine importante nella comunità ecclesiale sviluppare 
l’accompagnamento e la formazione di chi opera nel mondo della 
sanità: non solo medici e infermieri, ma anche cappellani e volontari. 
Rileggere la pandemia significa interrogarsi, infatti, anche su tante 
morti in solitudine, senza possibilità di assistenza spirituale e di 
conforto familiare, cui un’organizzazione sanitaria adeguata non può 
arrendersi per il futuro. L’incontro e la cura delle persone sofferenti e 
delle loro famiglie chiede una particolare capacità a rendersi prossimi 
e una speciale virtù nel farsi percepire solidali, quando la persona 
malata si sente messa alla prova nella propria dignità. È questa un’arte 
tipicamente medica, se si intende tale disciplina nell’orizzonte della 
sua millenaria tradizione umanistica, irriducibile al paradigma tecnico-
scientifico dominante nelle cosiddette società avanzate. E, d’altra parte, 
la dimensione della cura attiva attenzioni, competenze e presenza 
molteplici, il cui coinvolgimento dell’organizzazione sanitaria e nella 
promozione della salute pubblica appare oggi condizione, ad ogni 
latitudine, di uno sviluppo umano integrale. 
Tutto questo consente di riconoscere, in una fase drammatica, ma 
potenzialmente rivoluzionaria nell’evoluzione delle nostre società, 
come la vita stessa ci chieda di coniugare la semplicità dell’evangelico 
“visitare i malati” (cfr. Mt 25) e “dare un bicchiere d’acqua” (cfr. Mc 
9,41) con la complessità dell’azione politica, 
che costruisce condizioni di giustizia durature. 
I cristiani avvertono quanto la missione li 
impegni a entrambi i livelli, dal momento che, 
l’una senza l’altra, carità e politica tradiscono 
le speranze dei poveri e i disegni di Dio. È 
quasi sempre una strada in salita, ma descritta e 
sostenuta luminosamente dalle Beatitudini.

Presentazione del Card. Michael Czerny S.J. Prefetto del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale
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TESTIMONIANZA
Il mio problema è iniziato un decennio fa, pressione alta, ritenzione idrica e grave gonfiore alle gambe che durava anche tanti mesi 
consecutivi senza soluzione e senza l’effetto dei farmaci. 
“Lei è un miracolato!” questa è stata l’esclamazione del dott. Davide B. medico del reparto cardiologia dell’Ospedale di Cesena che 
ho conosciuto a dicembre 2023 durante il primo ricovero in terapia intensiva, frase esclamata durante la vista di alcuni giorni fa in 
ambulatorio dove rivede tutte le persone dimesse dal reparto secondo un calendario stabilito di volta in volta. 
La “ciliegina finale” prima di salutarci è stata la fotografia di uno dei miei piedi che presentavano un gonfiore anomalo non dovuto al fatto 
che durante il giorno non mi corico adottando una postura orizzontale ma ad un campanello di allarme dovuto ad una serie di patologie 
indicate nel foglio allegato. Anni di malattie, cure senza successo che mi portarono ad avere le gambe come vedete in queste fotografie.
Nel mese di aprile 2023 la situazione precipitò al punto che i muscoli della zona sottostante la parte posteriore che va dal retro ginocchio 
al tallone era talmente indurita che un ago avrebbe incontrato difficoltà nell’entrare. Gli stessi capillari erano danneggiati e ciò lo si vedeva 
dal colore del piede che aveva assunto un colore bluastro. In quei mesi mi era precluso la possibilità di calzare scarpe se non utilizzando 
numeri in più togliendo calze e soletta ed evitando di stringere le stringhe. 
Ne parlai telefonicamente con Marco che avevo conosciuto tramite le rubriche televisive e di persona lo incontrai agli inizi di maggio qui, 
a casa mia. Il rapporto con lui è come se lo conoscessi da sempre, in questa occasione mi portò l’acqua benedetta raccolta alla fonte, mi 
tocco le gambe, sparse qualche goccia di acqua attorno a me ed io gli chiesi di ricordarmi nelle sue preghiere rivolte alla Madonna. Il mio 
medico di famiglia mi aveva prescritto in quei mesi diverse confezioni di diuretico (vari tipi) ma senza alcun risultato di miglioramento, 
ad un certo punto smisi di prendere le pastiglie perché non avevano più effetto e continuavo a pregare la Mamma dell’Amore mettendo 
l’acqua sulle mie gambe. Fu così che giunsero inspiegabilmente i miglioramenti senza alcun uso di pastiglie.
Dopo aver visto le mie gambe tornare alla normalità mi sentii con Marco che mi suggerii di fare approfondimenti medici per scongiurare 
qualche problema. Così feci! Questo campanello di allarme altro non era che un avvertimento di una patologia cardiologica grave che 
nell’arco di sei mesi mi avrebbe portato alla morte per infarto visto che il cuore aveva un battito irregolare superando di gran lunga il 
numero dei battiti al minuto che un essere umano in salute deve avere. In ospedale medici ed infermieri non credevano ai loro occhi davanti 
a valori mostruosamente inaccettabili. Avevo immagazzinato nel corpo liquidi pari a 25 litri con invasione dei polmoni e impossibilità a 
dormire sia coricato che seduto. 
Durante un ricovero di oltre quindi giorni, dopo visite, analisi, 
elettrocardiogrammi, coronarografia, cardioversione (inversione del battito 
mediante corrente elettrica), sonde, monitoraggio 24h, enorme professionalità 
del personale medico, infermieristico e oss sono migliorato con grande stupore 
dell’equipe dei quattro cardiologi!
Ma, lasciatemelo dire da peccatore ultimo degli ultimi, la MADONNA che 
ho invocato durante questo percorso di vita mi ha aiutato a superare paure e 
difficoltà perché nella vita quotidiana sono sempre stato solo. Durante questo 
periodo chiedevo aiuto spirituale a Marco, gli inviavo fotografie, gli ho 
chiesto più volte di pregare per me affinché riuscissi a superare certi esami 
molto rischiosi, mi raccomandavo a Lui perché intercedesse alla Santa Vergine 
Maria e confesso che non ho mai avuto paura di passare a miglior vita. Voglio 
concludere ringraziando Marco e tutti coloro che hanno pregato per me. Marco 
sei stato per me un punto di riferimento importante, una luce nel buio. 
Grazie, con affetto 					                Claudio Z. 

PREGHIERA DI LIBERAZIONE 
(scritta e consigliata da Padre Gabriele Amorth)

Signore, Dio Onnipotente e Misericordioso, Padre, Figlio e Spirito Santo, espelli da me, dai miei amici e familiari, da 
coloro che possono aiutarmi economicamente e spiritualmente, e dal mondo intero, ogni influsso diabolico di qualsiasi 
Spirito Maligno e da ogni Anima Dannata dell’intero Inferno, che ha su di me e su di loro, per il Preziosissimo Sangue del 
Tuo Figlio Gesù.
Fa che il Sangue Immacolato e Redentore rompa ogni legame sul mio corpo, sulla mia mente, sul mio lavoro, su quanti 
potrebbero offrire un lavoro e su tutte le cose mie ed altrui e le difficoltà dell’intera vita mia ed altrui.
Oh Santissima Vergine, Maria Immacolata, oh Nove Cori Angelici, oh San Michele Arcangelo, Santi tutti del Paradiso, mi 
consacro e consacro loro e Vi chiedo l’Intercessione di tutte le Anime del Purgatorio!
Intercedete per noi tutti e venite presto in nostro aiuto e spezzate, da subito, le “ultime zampate” di Lucifero contro i figli 
della Benedetta Madre, Maria Santissima e della Santissima Trinità.
Ordino, in questo preciso istante, che ogni Demonio ed Anima Dannata non possa avere nessuna influenza su di me, sulle 
categorie di persone che ho menzionato e sul mondo intero, affinché tutta l’Umanità sia liberata, in questo medesimo 
istante.
Per la Flagellazione, la Corona di Spine, la Croce, il Sangue e la Risurrezione di Gesù Cristo, per il Dio Vero, per il Dio 
Santo, per il Dio che tutto può, ordino ad ogni Demonio ed Anima Dannata che non possano avere influenza alcuna su me 
e sul mondo intero e che si possano spezzare, una volta per tutte e per sempre, tutte le catene create, che si sono verificate, 
fino ad ora, su di me e sul mondo intero.
Benedite e liberate il vostro servo o serva (si dica il Nome di Battesimo) e benedite questa Immagine (si alzi verso Dio 
un’Immagine benedetta), che Vi presento e fate sì che questa Immagine benedetta protegga me ed il mondo intero e ci 
protegga dai Satanisti, dai Massoni, dai Mafiosi, dai Politici corrotti e da ogni altra Infame categoria esistente sulla terra, 
e nel mondo intero.
Fate sì che, nella mia casa e nelle mie cose e da ogni altra categoria e nelle cose del mondo intero, il Demonio non possa, 
mai e poi mai, avere più alcuna influenza, anche infinitesimale, nel Nome di Gesù Cristo, Padrone della Storia, nostro 
Signore e Salvatore. Così sia.

PRIMA DOPO
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APRILE
* Giovedì 4 (1° giovedì del mese) ci sarà un incontro di preghiera 
a MILANO guidato da Marco e animato dall’Opera della Mamma 
dell’Amore nella Chiesa di San Francesco Saverio (centro del 
PIME in via Monte Rosa 81 - raggiungibile in metro fermata Lotto). 
L’incontro avrà questo programma: ore 16:30 Adorazione Eucaristica, 
ore 17:30 Santo Rosario e alle ore 18 Santa Messa.

* Domenica 28 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 
PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro di 
preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le Apparizioni della Mamma 
dell’Amore”, Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Libretto sulle virtù teologali “Fede, Speranza e Carità” nei messaggi.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione

MATERIALE RELIGIOSO
IL MATERIALE PUÒ ESSERE SPEDITO

MAGGIO
* Giovedì 2 (1° giovedì del mese) ci sarà un incontro di preghiera 
a MILANO guidato da Marco e animato dall’Opera della Mamma 
dell’Amore nella Chiesa di San Francesco Saverio (centro del 
PIME in via Monte Rosa 81 - raggiungibile in metro fermata Lotto). 
L’incontro avrà questo programma: ore 16:30 Adorazione Eucaristica, 
ore 17:30 Santo Rosario e alle ore 18 Santa Messa.

* Domenica 26 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 
PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro di 
preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

GIUGNO
* Giovedì 6 (1° giovedì del mese) ci sarà un incontro di preghiera 
a MILANO guidato da Marco e animato dall’Opera della Mamma 
dell’Amore nella Chiesa di San Francesco Saverio (centro del 
PIME in via Monte Rosa 81 - raggiungibile in metro fermata Lotto). 
L’incontro avrà questo programma: ore 16:30 Adorazione Eucaristica, 
ore 17:30 Santo Rosario e alle ore 18 Santa Messa.

* Domenica 23 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle ore 15 
l’incontro di preghiera avverrà sulla collina delle apparizioni (senza 
processione). Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento 
in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

ORARI DI SEGRETERIA 
Vi informiamo che gli UFFICI della segreteria delle associazioni 
sono APERTI al pubblico (in Via Gorizia, 30 a Paratico-BS) il 
LUNEDÌ-MERCOLEDÌ-VENERDÌ dalle ore 10 alle 12; avendo 
qui anche l’accoglienza alle persone e i servizi serve sempre 
prendere l’appuntamento. 

Vi comunichiamo che potete contattare le nostre 
Associazioni per questioni amministrative o di 
segreteria TELEFONANDO nelle giornate di LUNEDÌ-

MERCOLEDÌ-VENERDÌ dalle ore 9 alle 12 direttamente 
all’ufficio della sede di Paratico al numero fisso 035 913403
Mentre per le SOLE URGENZE chiamare il numero del cellulare 
associativo 333 3045028
Nei giorni di MARTEDÌ E GIOVEDÌ, non avendo volontari 
disponibili, non è assicurata alcuna risposta telefonica. È 
confermato che Marco risponde ai pellegrini solo il lunedì mattina 
dalle ore 10 alle 12 al telefono cellulare e non al telefono fisso. Se la 
linea è occupata riprovare, non serve chiamare al fisso, grazie.

Si prega di non usare WHATSAPP (che i volontari seguono 
spesso in web al computer) per questioni di segreteria (invio 
di moduli o documenti o ricevute ecc…),
per questo ci sono le rispettive EMAIL alle quali potete 
sempre scrivere: Associazione Oasi Mamma dell’Amore 
ONLUS info@oasi-accoglienza.org

Associazione L’Opera della Mamma dell’Amore 
mammadellamore@odeon.it 

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della 
Mamma dell’Amore chi desidera può far 
celebrare Sante Messe secondo le proprie 
intenzioni: per i cari defunti o per i viventi. Le 
intenzioni delle Sante Messe, con rispettive 
offerte (almeno 15 euro ogni intenzione), 
quest’anno le invieremo ai Sacerdoti delle 
Diocesi in Africa per aiutare i missionari, le 
loro opere e le parrocchie.

La Chiesa Parrocchiale di Paratico è aperta ogni giorno, per la
preghiera personale davanti all’Eucaristia, dalle ore 7:30 alle 17:30

NOTA IMPORTANTE:
nel periodo da giugno a settembre gli orari d’ufficio della nostra 

segreteria subiranno cambiamenti, Vi invitiamo a contattarci.


